
 

     VISTI il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ed il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, 

sull’amministrazione del patrimonio e la contabilità dello Stato e loro successive modificazioni ed 

integrazioni;                    

     VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, 

ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, la legge 5 agosto 1978 n. 468 “Riforma di alcune 

norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”; 

     VISTA la Legge 3 aprile 1997, n. 94 concernente modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e 

sue successive modificazioni ed integrazioni, e delega al Governo per l’individuazione delle Unità 

Previsionali di base del bilancio dello Stato; 

     VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante tra l’altro, l’individuazione delle Unità 

Previsionali di Base del bilancio dello Stato; 

     VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e sue successive modificazioni e integrazioni, 
per quanto dispone in materia di indirizzo politico-amministrativo del Ministero e di competenze e 
responsabilità dirigenziali; 
     VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante il 
Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico – pubblicato in G.U. n. 260 
del 30 ottobre 2021; 
     VISTI, in particolare, gli articoli 2 e 5 dello stesso decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 luglio 2021, n. 149, nei quali sono rispettivamente individuati i 9 Uffici di livello dirigenziale 
generale in cui si articola il Ministero dello sviluppo economico e le funzioni della Direzione generale 
per la tutela della proprietà industriale – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi; 
     VISTO l’articolo 2 del decreto legge 11 novembre 2022 n. 173, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
n. 264 dell’11 novembre n. 264, con il quale si dispone fra l’altro che Il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 
     VISTA la legge del 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 303 del 29 dicembre 2022, supplemento ordinario n. 43/L;  
     VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2022 “Ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025”, pubblicato sul supplemento ordinario n. 44 della 
Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 304 del 30 dicembre 2022;  
     VISTO il Decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del 5 gennaio 2023, con il quale, 
ai sensi dell'art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si è provveduto 
all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2023 ai titolari 
delle strutture di primo livello del Ministero medesimo;  
     VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 novembre 2022, registrato alla 
Corte dei Conti in data 11 gennaio 2023 al n. 39, con il quale al dott. Amedeo Teti è stato conferito 
l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di direttore della Direzione Generale per la tutela 
della proprietà industriale – Ufficio italiano brevetti e marchi del Ministero dello Sviluppo Economico; 
     VISTO il decreto direttoriale del 9 gennaio 2023, con il quale è stata conferita la delega, per 

l’esercizio dei poteri di spesa per l’anno 2023 a favore dei dirigenti titolari delle Divisioni della 

Direzione Generale per la tutela della proprietà industriale – Ufficio italiano brevetti e marchi, al fine 
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di garantire l’ottimale svolgimento delle attività, registrato presso l’Ufficio Centrale di Bilancio al n. 

52 in data 23 gennaio 2023; 

     VISTO l’art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33; 

VISTO il Working Agreement del 18 giugno 2008 con il quale l’Organizzazione Europea dei 
Brevetti (UEB) e l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) hanno concordato le modalità per di 
svolgimento delle ricerche di anteriorità e la redazione dei rapporti di ricerca affidati dall’UIBM 
all’UEB; 

VISTO il Working Agreement del 5 gennaio 2021, che integra il Working Agreement del 2008 e 
riconosce una riduzione del costo della ricerca di anteriorità per le Piccole e Medie imprese; 

VISTO l’art. 6 comma 4, del Decreto 3 aprile 2013 n. 55 che esclude soggetti non residenti in 
Italia dall’obbligo di emettere fatturazione elettronica; 

VISTA la fattura n 40309320 / 02.01.2023, per un totale di € 2.000.275,72 emessa da European 
Patent Office, relativa alle attività connesse alla ricerca di anteriorità, periodo di riferimento Dicembre 
2022; 

VISTA la regolare esecuzione; 
RITENUTO OPPORTUNO utilizzare i residui di lettera F dell’anno 2022; 
 
                                                        

DECRETA 
 
 
      Si impegna e si liquida contestualmente a favore di European Patent Office l’importo di € 
2.000.275,72 che grava sul capitolo 7476 Piano di Gestione 01 – Missione 1, di questo Ministero 
dell’esercizio finanziario 2023, da versare sul codice IBAN DE20 7008 0000 0333 8800 00. 
  
Codice gestionale 428  
 
Il presente decreto sarà sottoposto a controllo secondo la normativa vigente. 
 

 
 
          IL DIRIGENTE    

                                                                                                            (Gabriella Pecorini) 
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